
Verbale di deliberazione N. 2
della Giunta Comunale

Provincia di Trento

COMUNE DI CALCERANICA AL LAGO

***** C O P I A *****

LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190, "DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA 
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE". CONFERMA DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA DEL COMUNE DI CALCERANICA AL LAGO 2018 
– 2020 CON RIFERIMENTO ALL'ANNO 2020.

Oggetto:

L'anno DUEMILAVENTI addì VENTINOVE del mese di 

GENNAIO alle ore 16:00 nella sala riunioni, a seguito di 

regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata 

la Giunta Comunale.

Referto di Pubblicazione
(Art.183 Codice degli enti locali della Regione 

Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 3/5/2018, n°2)

Certifico Io sottoscritto Segretario Comunale, su 
conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale viene pubblicata  il giorno 31/01/2020 
all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi.

Uez Cristian Sindaco

Ciola Gianni Assessore

Passamani Michela Assessore

Presenti i Signori: Addì, 31/01/2020

F.to Conci  dott.ssa Nicoletta

IL SEGRETARIO COMUNALE

Assenti i Signori:

TARTAROTTI CINZIA

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  CRISTIAN 
UEZ  nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato, all'ordine del giorno.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE,
 Conci  dott.ssa Nicoletta



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 Premesso ed evidenziato che:  

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica 

amministrazione” prevede - tra il resto - l’adozione da parte della Giunta comunale del Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- a seguito della riforma operata dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97 il Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione è integrato con apposita sezione dedicata alla disciplina della 

trasparenza amministrativa; 

- la ratio sottesa alla disciplina della L. 190/2012 e ss.mm. si identifica nella volontà di adottare 

strumenti volti a prevenire e reprimere con mezzi adeguati il fenomeno della corruzione e 

dell’illegalità nelle amministrazioni; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm. individua l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.A.C.) quale soggetto che, con funzioni consultive, di vigilanza e di controllo, ha il compito - 

tra il resto - di individuare gli interventi che possano favorire la prevenzione ed il contrasto alla 

corruzione e di redigere ed approvare il Piano Nazionale Anticorruzione; 

- dal 2013 al 2018 sono stati adottati due Piani Nazionali Anticorruzione (P.N.A.) e tre 

aggiornamenti, rispettivamente nel 2015, 2017 e 2018 e che, con deliberazione ANAC n. 1064 di 

data 13.11.2019 è stato approvato il P.N.A. 2019 che costituisce unico atto di indirizzo e sostituisce, 

nella parte generale, i precedenti Piani, mentre rimangono in vigore le parti speciali dei precedenti 

piani ed aggiornamenti; 

- il P.N.A. 2019 introduce in particolare alcune importanti novità e in particolare l’allegato 1) 

costituisce il nuovo documento metodologico da seguire per la gestione dei rischi corruttivi; tale 

nuova modalità richiede necessariamente un attento studio e una conseguente approfondita analisi 

da parte di tutti gli attori coinvolti, tra cui gli organi di indirizzo, il Responsabile della corruzione e 

della trasparenza, i Responsabili di servizio dell’ente e il personale dipendente; in ragione di tali 

pregnanti novità il P.N.A. 2019 dispone che l’adeguamento del Piano di ciascun ente dovrà 

avvenire entro il 31 gennaio 2021, in occasione dell’approvazione del Piano 2021-2023; 

- con particolare riferimento alla disciplina afferente ai c.d. piccoli comuni - ed in particolare a 

quelli con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti rimangono validi gli approfondimenti svolti nelle 

parti speciali del P.N.A. 2016 di cui alla delibera n. 831 di data 03.08.2016 e la parte 

“semplificazione per i piccoli comuni” presente nell’aggiornamento P.N.A. 2018 di cui alla delibera 

n. 1074 di data 21.11.2018; 

- l’aggiornamento 2018 prevede alcune semplificazioni ed indicazioni riferite ai Comuni con 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti in ragione delle difficoltà organizzative che caratterizzano gli 

enti di modeste dimensioni e prevede la facoltà, nel caso in cui nel corso dell’anno successivo 

all’adozione del Piano non siano intercorsi fenomeni corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, 

di adottare il Piano con modalità semplificata, confermando il Piano già adottato. 

 Ricordato che il Comune di Calceranica al Lago, avente popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, con deliberazione giuntale n. 11 di data 31.01.2018 ha adottato il Piano Triennale di 

Prevenzione della corruzione per il triennio 2018-2020 e con deliberazione giuntale n. 4 di data 

31.01.2019 ha confermato lo stesso con riferimento all’anno 2019; 

 ricordato inoltre che il Piano 2018-2020 adottato dal Comune di Calceranica al Lago è 

composto da: 



 una sezione descrittiva, 

 una tabella di mappatura dei processi, dell’indice di rischio e delle azioni preventive, 

 dal piano operativo della trasparenza; 

 ritenuta l’adeguatezza di quanto individuato nel Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza del Comune di Calceranica al Lago 2018 – 2020, elaborato secondo 

la metodologia condivisa da molti Comuni della Provincia di Trento ed attuata con il supporto e la 

formazione resa dal Consorzio dei Comuni Trentini nonché in coerenza con le linee guida allora 

vigenti; 

 precisato che nel corso dell’anno 2019 non sono intercorsi fenomeni corruttivi né modifiche 

organizzative rilevanti, essendo il processo di gestione associata già noto e valutato in occasione del 

Piano 2018-2020; 

 ritenuto inoltre di rilevante importanza permettere, nel corso dell’anno, l’approfondimento e 

l’analisi della nuova metodologia di gestione dei rischi approvata con il P.N.A. 2019 solamente al 

termine dell’anno 2019, permettendo altresì al nuovo Responsabile della corruzione e della 

trasparenza di impostare il nuovo Piano del Comune di Calceranica al Lago in sinergia con tutti gli 

attori necessari; 

  evidenziato infine che, è stata attivata apposita istruttoria preventiva alla presente 

deliberazione al fine di verificare se vi fossero osservazioni di sorta in relazione all’eventuale 

necessità di aggiornamento del Piano e che pertanto è stato pubblicato apposito avviso di 

consultazione pubblica (prot. n. 5493 di data 31.12.2019) e preso atto che non sono pervenute 

osservazioni di sorta; 

 ritenuto pertanto, alla luce di quanto testé evidenziato, di confermare - per l’anno 2020 - 

quanto previsto dal Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del 

Comune di Calceranica al Lago 2018-2020, approvato giusta deliberazione giuntale n. 11 di data 31 

gennaio 2018; 

 ricordato che il Sindaco con proprio decreto di nomina prot. n. 1795 di data 29 aprile 2019 

ha nominato Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza il Segretario 

comunale; 

 evidenziato che il Piano 2018-2020 è pubblicato nell’apposita pagina “Amministrazione 

trasparente” del sito istituzionale dell’ente alla sezione “Altri contenuti” – “Prevenzione della 

Corruzione”;   

 visto il parere favorevole sulla proposta di deliberazione, espresso ai sensi degli artt. 185 e 

187 della L.R. 03.05.2018 n. 2, dal Segretario comunale e rilevato che la presente deliberazione non 

presenta profili contabili e finanziari e che pertanto non viene reso il parere del Responsabile del 

Servizio finanziario; 

 vista la L. 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.; 

 visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.; 

 visto il Codice di comportamento dei dipendenti in vigore; 

 visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e le parti speciali dei precedenti Piani e dei 

relativi aggiornamenti; 

 visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato 

con legge regionale 03 maggio 2018 n. 02 e ss.mm.; 

 visto lo Statuto Comunale; 

 ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano, 



DELIBERA 

 

1. di confermare, per quanto esposto in premessa e con riferimento all’anno 2020, quanto 

contenuto, definito e programmato nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza del Comune di Calceranica al Lago 2018-2020, approvato con propria precedente 

deliberazione n. 11 di data 31 gennaio 2018, allegato alla stessa e pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nell’apposita pagina “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

dell’ente alla sezione “Altri contenuti” – “Prevenzione della Corruzione”; 

2. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente nell’apposita pagina 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’ente alla sezione “Altri contenuti” – 

“Prevenzione della Corruzione” e di trasmettere la stessa al personale dipendente; 

3. di demandare a ciascun responsabile l’attuazione delle misure previste dal Piano in relazione 

alla propria attività di competenza; 

4. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi 

dell’art. 183, comma 3, del Codice degli enti locali della Regione Trentino-Alto Adige 

approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

5. di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’albo telematico, copia della presente 

deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 183, comma 2, del Codice degli enti 

locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

 

*** ** * ** *** 

 

 

 

 







 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to UEZ  CRISTIAN F.to CONCI dott.ssa NICOLETTA

Conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Conci  dott.ssa Nicoletta

lì, 31/01/2020

31/01/2020Addì,

Si attesta  che della presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo, viene data 
comunicazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art.183 Codice degli enti locali della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 3/5/2018, n°2.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Conci  dott.ssa Nicoletta

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo di legittimità, è stata pubblicata 
nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi 
di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.183 Codice degli enti locali della 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 3/5/2018, n°2  in data 

Addì, IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Conci  dott.ssa Nicoletta

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta comunale, ai sensi dell'art. 183, comma 5 
del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige L.R. 03/05/2018, n. 2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 dell'allegato 1) del D.Lgs. 02 
luglio 2010 n. 104;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 
n. 104.
In particolare:
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.



Verbale di deliberazione N. 11
della Giunta Comunale

Provincia di Trento

COMUNE DI CALCERANICA AL LAGO

***** C O P I A *****

LEGGE 06.11.2012 N. 190 AVENTE AD OGGETTO "DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E 
LA REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE". AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE – 2018/2020.

Oggetto:

L'anno DUEMILADICIOTTO addì TRENTUNO del 

mese di GENNAIO alle ore 16:30 nella sala riunioni, a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 

convocata la Giunta Comunale.

Referto di Pubblicazione
(Art. 79 D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L)

Certifico Io sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, 
su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale viene pubblicata  il giorno 02/02/2018 
all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi.

Uez Cristian Sindaco

Tartarotti Cinzia Assessore

Ciola Gianni Assessore

Presenti i Signori: Addì, 02/02/2018

F.to CIRESA   DOTT. PAOLO

IL SEGRETARIO COMUNALE

Assenti i Signori:

PASSAMANI MICHELA

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  CRISTIAN 
UEZ  nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato, all'ordine del giorno.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE,
 CIRESA   DOTT. PAOLO



Delib. n. 11 dd. 31.01.2018: Legge 06.11.2012 n. 190 avente ad oggetto "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione". Aggiornamento del piano triennale di 
prevenzione della corruzione – 2018/2020. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 Premesso che: 

 
In data 28.11.2012 è entrata in vigore la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica 
amministrazione”, emanata in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione ONU contro la 
corruzione, del 31 ottobre 2003 – ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 116 – ed in attuazione degli 
articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 
- ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110 – con la quale sono stati introdotti numerosi 
strumenti per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo nell’ambito della pubblica 
amministrazione, individuando i soggetti preposti ad adottare iniziative in materia;  
 

Atteso che l’obiettivo del Legislatore è quello di contrastare il fenomeno della corruzione 
nella pubblica amministrazione, mediante l’adozione di specifiche misure di prevenzione che 
ricadono in modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutti gli enti 
pubblici; 
 

Rilevato che la Legge 6 novembre 2012, n. 190 prevede in particolare: 
- la presenza di un soggetto responsabile della prevenzione della corruzione per ogni 

Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;  
- l'adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un 

Piano triennale di prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione;  

 
Richiamato l’art. 1, comma 8, della Legge 190/12 che testualmente recita: “L’organo di 

indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la 
trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. L’attività’ di elaborazione del piano non 
può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione.(…)”;  
 

Rilevato che, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 190/12, 
dovevano essere definite, attraverso delle Intese in sede di Conferenza Unificata, gli adempimenti 
volti a garantire piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/12 con particolare 
riguardo anche alla definizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione da parte degli 
enti locali; 
 

Atteso che la Conferenza Unificata Stato Regioni del 24 luglio 2013 ha sancito l’intesa con la 
quale si era stabilito il 31 gennaio 2014 quale termine ultimo entro il quale le Amministrazioni 
dovevano adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

 
Preso atto che in data 11 settembre 2013, la CIVIT ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 



Dato atto che il segretario comunale, dott. Paolo Ciresa, ai sensi dell’art.1 comma 7 secondo 
capoverso della Legge 190/2012, è stato nominato responsabile anticorruzione del Comune di 
Calceranica al Lago giusto decreto sindacale di data 30.01.2014; 
 

Preso atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 14 del 20.02.2015 è stato approvato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017 ai sensi del citato art. 1, comma 8, 
della L. 190/2012; 
 

Preso atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 6 del 25.01.2016 è stato approvato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018 ai sensi del citato art. 1, comma 8, 
della L. 190/2012; 
 

Preso atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 25.01.2017 è stato approvato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017 – 2019 ai sensi del citato art. 1, comma 8, 
della L. 190/2012; 
 

Preso atto che i Piani sono stati sempre pubblicati sul sito web istituzionale dell’Ente (Sezione 
Amministrazione trasparente – Altri Contenuti – Corruzione) nonché trasmessi al Dipartimento 
della Funzione Pubblica secondo le indicazioni del Dipartimento medesimo;  
 

Preso atto inoltre che è stata adottata, dal Responsabile della prevenzione della corruzione, la 
Relazione di cui all’art. 1, comma 14, della L. 190/2012; 
 

Rilevato che il Responsabile della prevenzione della corruzione ha provveduto a predisporre 
la proposta di Piano di prevenzione della corruzione 2018 – 2020, previa pubblicazione dell’avviso 
della predisposizione del piano avvenuta in data 12.01.2017 n. 199 di prot, al fine di delle 
osservazioni per la predisposizione del piano medesimo.  

 
Che nei termini dell’avviso non sono pervenute osservazioni o richieste circa la formulazione 

del piano; 
 
Preso atto che il percorso di costruzione del piano di prevenzione della corruzione si è svolto 

attraverso le seguenti fasi: 
− individuazione dei processi a rischio di corruzione; 
− individuazione, per ciascun processo selezionato, degli specifici rischi di corruzione; 
− individuazione, per ciascun processo selezionato, delle azioni di prevenzione dei singoli 

rischi rilevati; 
 

Atteso che il Piano di prevenzione della corruzione 2018 – 2020 costituisce aggiornamento 
del Piano 2017 – 2019, ed è sostanzialmente allineato a quanto previsto nel Piano Nazionale 
Anticorruzione; 
 

Rilevato che: 
− la legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale, 
nonché modifiche alle leggi regionali 24 giugno 1957, n. 11 (Referendum per l’abrogazione 
di leggi regionali) e 16 luglio 1972, n. 15 (Norme sull’iniziativa popolare nella formazione 
delle leggi regionali e provinciali) e successive modificazioni, in merito ai soggetti 
legittimati all’autenticazione delle firme dei sottoscrittori” effettua l’adeguamento della 
legislazione regionale agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni individuati dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 



“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” (cd “legge anticorruzione”); 

− l’amministrazione comunale non è tenuta all’osservanza delle disposizioni inerenti 
l’adozione di un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare 
annualmente, giacché l’art. 1 comma 1 lett. b) della legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 
stabilisce che nella fattispecie non trova applicazione l’articolo 10 del decreto legislativo 
33/2013, ad eccezione di quanto disposto dal comma 8 lettere c) e d). Nella presente sezione 
si dà atto dell’intervenuta approvazione della normativa regionale e dell’obbligo di darvi 
attuazione entro 180 giorni dalla sua entrata in vigore. 

 
Ritenuto pertanto, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012 di provvedere 

all’approvazione della proposta di Piano di prevenzione della corruzione 2018/2020 trasmessa dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, allegata alla presente deliberazione;  
 

Considerato che tale Piano sarà suscettibile di integrazioni, modifiche ed aggiornamenti 
secondo le tempistiche previste dalla legge e dal Piano stesso; 
 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di 
rispettare il termine di approvazione del Piano; 
 
 Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L modificato dal 
D.P.Reg. 3 aprile 2013 n. 25; 
 
 Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale, ai 
sensi dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012; 
 
 Visto lo Statuto del Comune  in vigore; 
 
 Vista la L. 6 novembre 2012, n. 190; 
 

Acquisito il parere favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla regolarità tecnico 
– amministrativa espresso dal Segretario comunale della gestione Associata - Area comune di 
Calceranica al Lago ai sensi dell’articolo 81 del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento 
dei comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n. 3/L e preso atto che la presente non ha contenuti di rilevanza contabile; 
 
 Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. di adottare, per i motivi espressi in premessa, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2018-2020 predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, che 
si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale;  

 
2. di pubblicare il Piano in oggetto sul sito web istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione 

predisposta per gli adempimenti anticorruzione;  
 



3. di trasmettere copia del suddetto Piano al Commissariato del Governo e, in osservanza del 
disposto di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 190/12, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica;  

 
4. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 79, comma 2, del  

T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
   
con separata votazione, ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge 
 
5. di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
 
6. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, al fatto che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
− in opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

giunta comunale ai sensi 79 comma 5 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento 
dei comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige; 

− straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, o per motivi di 
legittimità, entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 24.1.1971, n. 1199; 

− giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni dalla 
notifica o dalla sua conoscenza, ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 





 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to UEZ  CRISTIAN F.to CIRESA  DOTT. PAOLO

Conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

CIRESA   DOTT. PAOLO

lì, 02/02/2018

Addì,

Si attesta  che della presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo, viene data 
comunicazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 79, secondo comma, del D.P.Reg 01 febbraio 
2005 n° 3/L.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to CIRESA   DOTT. PAOLO

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to CIRESA   DOTT. PAOLO

Addì, 31/01/2018

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma 
dell’art. 79  del D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta Comunale, si sensi 

del quinto comma dell’art. 79  del D.P.Reg.01.02.2005 n. 3/L;
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità entro 120 

giorni ai sensi del D.P.R. 24.01.1971, n° 1199;
c) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi della Legge 

06.12.1971, n. 1034;
i ricorsi b) e c) sono alternativi.



Allegato 1 alla relazione del Piano anticorruzione 2018-2020 Organigramma degli enti associati 
ORGANIGRAMMA GENERALE GESTIONE ASSOCIATA COMUNI CALDONAZZO, CALCERANICA AL LAGO E TENNA 

 

 

 
SEGRETARIO COMUNALE  

III^ CLASSE 
(Sede: CALDONAZZO) 

SERVIZO DEMOGRAFICO 
E COMMERCIO 

Sede Uff.Unico: Calceranica 
1 c evoluto 36 ore (area 
direttiva) 
1 C base 36 ore  
(procedura mobilità in corso) 
1 C base 30 ore 
1 b evoluto 20 ore ( in comune 
con serv.segreteria) 
 
1 C base 36 ore  addetta a 
manifestazioni/COMMERCIO 
 
 

SERVIZIO TECNICO 
sede Uff.Unico: Caldonazzo 

1 C evoluto 36 ore 
(Posizione organizzativa) 

Direzione e coordinamento ufficio 
tecnico con funzioni specifiche di 
gestione procedimenti e cantieri 

edilizia pubblica 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
Per ogni sede : Caldonazzo/ 

Tenna / Calceranica  
1 C evoluto 36 ore 

(Posizione organizzativa) 
Direzione e coordinamento 
ufficio finanziario con funzioni 
specifiche di gestione 
procedura approvazione 
bilanci/consuntivi dei comuni 
aderenti 

Ufficio Stipendi 
Sede Uff. unico: Calceranica  

1 C evoluto 36 ore (area direttiva)   
con funzione specifica 
gestione/elaborazione stipendi 
indennità etc personale dei tre 
comuni e gestione fiscale enti 
aderenti 

Manutenzione/gestione  
patrimonio/cantiere  

Sede Uff. Unico:Caldonazzo 
 

1 C evoluto 36 ore (area  direttiva)  
1 C base 36 ore  (concorso in fase di 
espletamento) 
1 b evoluto 36 ore (in comune con edilizia 
privata 18 ore) 

CANTIERE 
Sede: Caldonazzo??? 

1 B ev. 36 ore (elettricista)  
1 B base 36 ore (generico) 
1 A 2      36 ore (usciere) 
1 B base  36 ore (generico) 
1 B base  36 ore (generico) 
1 B evoluto 36 ore (generico)  
1 A  24 ore             (generico)  

Aggregato come 
direzione unitaria 
all’uffcio finanziario  di  
Tenna 
SERVIZIO TRIBUTI  
ED ENTRATE PAT.  
Uff.Unico: Caldonazzo  
1 c evoluto 36 ore 
 ( area direttiva) 
1 c Base 36 ore 

In convenzione con il segretario di 
caldonazzo (Sede distaccata: 

CALCERANICA) 

Vicesegretario ad esaurimento  
Area direttiva in materia  

CONTRATTI C.U.C. 
(Sede distaccata: TENNA) 

 

Edilizia privata 
Sede Uff. Unico: Caldonazzo 

1 C base 36 ore  
1 C base 18 ore 
1 b evoluto 36 ore (in comune 
con gestione patrimonio 18 ore) 
 

1 C base 18 ore  
1 C base 18 ore (posto 
soggetto a ampliamento 
orario a 36 ore da 
utilizzare in comune per 
altre funzioni servizio) 
 

        SERVIZIO SEGRETERIA 
1 C base 36 ore                     

                               Caldonazzo 
1 B evoluto 32 ore 
1 C base 36 ore              Tenna 
1 B evoluto 32 ore 

          Calceranica   
1 B evoluto 4 ore 
 

1 c base 28 ore 
1 c base 18 ore 
1 c base 18 ore 

( in comune con area  
stipendi/fiscale 18 
ore)  



Aree PNA Area Ambito Catalogo dei processi
indice di rischio:  
probabilità*impat

to
Registro dei Rischi Azioni preventive Scadenza evidenza/output

Titolare della 
misura

note/oneri 
finanziari/connessione a 
strumenti di programmazione

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"
Formalizzazione dei criteri di rotazione fornitori
Istituzione di un "albo di fornitori" interno

da adottare 
entro il 
31.12.2017

Responsabile del 
rispettivo uffcio Ricorso a MePA e in corso di 

implementazione sistema 
MePAT 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del 
contraente"
Definizione di criteri per la composizione delle commissioni e verifica che chi vi 
partecipa non abbia interessi o legami parentali con le imprese concorrenti
Creazione di griglie per la valutazione delle offerte

già in atto

Responsabile del 
rispettivo uffcio 

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli dei requisiti dei 
partecipanti

in atto

Responsabile del 
rispettivo ufficio 

Attraverso l'albo do fornitori 
interno ha la funzione di 
garantire anche il controllo dei 
requisiti dichiarati

Rischio "Scarso controllo del servizio erogato"
Stesura di capitolati di gara che prevedono la qualità e la quantità delle prestazioni 
attese 
Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli  del servizio 
erogato

in atto

Responsabile del 
rispettivo ufficio 

Trasversale
Segreteria 
Generale

Gestione di segnalazioni 
e reclami

2
Discrezionalità nella 
gestione

Rischio "Discrezionalità nella gestione"
Procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle segnalazioni esterne 
scritte e dei reclami in atto

Segretario 
comunale 

Area Segreteria 
Generale

Servizi demografici
Gestione archivio servizi 
demografici

2
Fuga di notizie di 
informazioni riservate

Rischio "Fuga di notizie di informazioni riservate"
Formalizzazione di una linea guida che identifica le modalità di richiesta di accesso a 
dati anagrafici

già in atto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Tracciabilità e sicurezza accessi 
verificate
Piano della sicurezza dei dati 
informatici

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Formalizzazione dei controlli di tutte le situazioni in atto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Concordare tempi di intervento 
della Pol Mun

Rischio "Mancato presidio delle ricadute fiscali"
Formalizzazione delle modalità di comunicazione delle migrazioni a Tributi e 
Ufficio Tecnico

in atto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Essere notiziati rispetto ai tempi di evasione

in atto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Area Segreteria 
Generale

Servizi cimiteriali
Rilascio di autorizzazioni 
e concessioni cimiteriali

2
Disomogeneità delle 
valutazioni

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Formalizzazione del regolamento cimiteriale

Norme 
regolamentari

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Formalizzazione della procedura di alienazione  

in atto

Segretario 
Comunale

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità" (solo per 
alienazioni)
Formalizzazione delle attività di pubblicizzazione da effettuare

in atto

Responsabile 
Ufficio entrate 
patrimoniali

Allegato 2) al Piano anticorruzione 2017 2019 Mappatura dei rischi

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione 
della concorrenza
Disomogeneità di 
valutazione nella 
individuazione del 
contraente
Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati
Scarso controllo del servizio 
erogato

6

Area Segreteria 
Generale

Acquisti e alienazioni 
patrimoniali

Area Risorse 
economiche

Tutti i Servizi che 
effettuano acquisti

Trasversale

Acquisto di beni e servizi 
e controllo forniture di 
importo inferio alle gare 
di competenza della  gare 
unificate a Tenna

Assenza di criteri di 
campionamento
Mancato presidio delle 
ricadute fiscali
Non rispetto delle scadenze 
temporali

Servizi demografici
Gestione degli 
accertamenti relativi alla 
residenza

2

6

Disomogeneità delle 
valutazioni
Scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità

Patrimonio



Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"
Formalizzazione delle attività di pubblicizzazione da effettuare
Definizione criteri per assegnazione dei beni e modalità di accesso in atto

Responabili degli 
uffici

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"
Creazione dell'elenco delle associazioni o altri soggetti potenzialmente beneficiari
Stesura del regolamento di assegnazione sale e spazi pubblici
Esplicitazione della documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

in atto

Responabili dei 
rispettivi uffici

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità
Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica 
delle richieste

6
Assegnazione/concessio
ne beni comunali 

Area Risorse 
economiche

Trasversale



Area Ambito Catalogo dei processi
indice di rischio:  
probabilità+impa

tto
Registro dei Rischi Azioni preventive Scadenza evidenza/output

Titolare della 
misura

note/oneri 
finanziari/connessione a 
strumenti di programmazione

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"
Pubblicizzazione delle strutture disponibili e delle modalità di accesso in atto Schede Servizi

Responsabile 
individuato 
nell'uffcio di 
segreteria

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"
Stesura regolamento per la gestione delle sale e strutture
Esplicitazione della documentazione necessaria per la concessione

in atto
Norma 
regolamentare  
Schede Servizi

Responsabile 
individuato 
nell'uffcio di 
segreteria

Rischio "Scarso controllo del corretto utilizzo"
Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli

da affetturae 
con attivazione 
UT comune

Responsabile 
individuato 
nell'uffcio di 
segreteria

Segreteria Generale Trasversale Gestione accesso agli atti 2
Disomogenità nella 
valutazione delle richieste 
Violazione della privacy 

Rischio "Disomogeneità nella valutazione delle richieste"
Standardizzazione della modulistica con particolare riferimento all'esplicitazione 
della motivazione della richiesta e del procedimento amministrativo cui si riferisce

in atto

Segretario 
comunale

Rischio "Scarsa trasparenza"
Pubblicazione di richieste di offerta/bandi
Predisposizione di indirizzi per l'affidamento di incarichi di consulenza e 
collaborazione

criteri da 
adottare entro il 
30.07.2018

Segretario 
comunale

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Creazione di griglie per la valutazione

da adottare 
entro il 
30.07.2018

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Calceranica

Rischio "Scarsa trasparenza"
Procedura formalizzata che garantisca l'effettuazione di tutte le attività previste dalla 
norma

allatto della 
nomina

Avvisi pubblici

Segretario 
comunale

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 
Creazione di griglie per la valutazione

all'atto della 
nomina

creazione di griglie

Segretario 
comunale

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Creazione di supporti operativi (autodichiarazioni) per il controllo dei requisiti 

all'atto della 
nomina 

verifica presso organi

Segretario 
comunale

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Formalizzazione dei controlli di tutte le attività

Responsabile 
ufficio 
commercio

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli

Responsabile 
ufficio 
commercio

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e semestrali reporting dei tempi di realizzazione dei controlli

Responsabile 
ufficio 
commercio

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli in atrto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio dei tempi di evasione
Monitoraggio del numero di procedimenti che superano i tempi del silenzio assenso

in atto

Responsabile 
Ufficio 
demografico

Area Ambito Catalogo dei processi
indice di rischio:  
probabilità+impa

tto
Registro dei Rischi Azioni preventive Scadenza evidenza/output

Titolare della 
misura

note/oneri 
finanziari/connessione a 
strumenti di programmazione

Segreteria Generale

Scarsa trasparenza 
nell'attribuzione delle 
nomine politiche
Disomogeneità di 
valutazione nella 
individuazione del soggetto 
destinatario 
Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati

Segreteria 
Generale 

Nomine politiche in 
società in house e 
controllate

6

2

Segreteria Generale
Incarichi e consulenze 
professionali

Tutti i servizi che 
affidano incarichi

Utilizzo di sale, impianti 
e strutture di proprietà 
comunale

Accertamenti relativi alla 
residenza

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità
Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica 
delle richieste
Scarso controllo del corretto 
utilizzo

Sociale/Cultura/S
port/Tempo libero

Polizia locale
Controlli 
annonaria/commercio

4

Scarsa trasparenza 
dell’affidamento 
dell'incarico/consulenza
Disomogeneità di 
valutazione nella 
individuazione del soggetto 
destinatario 
Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 

6

Area Polizia locale Polizia locale

Assenza di criteri di 
campionamento
Disomogeneità delle 
valutazioni
Non rispetto delle scadenze 
temporali

Area Polizia locale

Area Servizi alla 
persona

Assenza di criteri di 
campionamento
Disomogeneità delle 
valutazioni
Non rispetto delle scadenze 
temporali

2



abuso della possibilità per i 
privati di partecipare alla 
fase di programmazione/ 
alterazione della 
concorrenza

Utilizzo di avvisi di preinformazione quand’anche facoltativi.

in atto

Segretario 
comunale

Intempestiva 
predisposizione degli 
strumenti di 
programmazione

Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture. 30.06.2017
Documento 
programmatico

Segretario 
comunale

Alterazione ordine priorità 
per favorire operatore 
economico

Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, 
quantità e tempistica della prestazione, sulla base di esigenze effettive e 
documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti degli uffici richiedenti.
Pubblicazione, sui siti istituzionali, di report periodici in cui siano rendicontati i 
contratti prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e relative motivazioni.

30.06.2017 Report semestrali

Segretario 
comunale

la pubblicazione del 
bando e la gestione delle 
informazioni 
complementari;

2
manipolazione delle 
disposizioni che governano i 
processi

Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni 
complementari rese; in caso di documentazione non accessibile online, 
predefinizione e pubblicazione delle modalità per acquisire la documentazione e/o 
le informazioni complementari.

Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato 
ritardo o diniego dell’accesso ai documenti di gara.

in atto

Segretario 
comunale

la fissazione dei termini 
per la ricezione delle 
offerte;

2

azioni e comportamenti tesi 
a restringere indebitamente 
la platea dei partecipanti alla 
gara;

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (ad 
esempio prevedendo che, in caso di consegna a mano, l’attestazione di data e ora di 
arrivo avvenga in presenza di più funzionari riceventi; ovvero prevedendo 
piattaforme informatiche di gestione della gara).

in atto uso p3

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

 il trattamento e la 
custodia della 
documentazione di gara; 

2

alterazione o sottrazione 
della documentazione di 
gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

Direttive/linee guida interne per la corretta conservazione della documentazione di 
gara per un tempo congruo al fine di consentire verifiche successive, per la 
menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e 
della conservazione delle buste contenenti l’offerta ed individuazione di appositi 
archivi (fisici e/o informatici).

in atto

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

la nomina della 
commissione di gara;

4
la nomina di commissari in 
conflitto di interesse o privi 
dei necessari requisiti; 

Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni 
e eventuali consulenti.

Tenuta di albi ed elenchi di possibili componenti delle commissioni di gara suddivisi 
per professionalità.

Scelta dei componenti delle commissioni, tra i soggetti in possesso dei necessari 
requisiti, mediante estrazione a sorte in un’ampia rosa di candidati

Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni, acquisite da parte del RP, di una 
specifica  attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa 
aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda classificata, avendo riguardo anche 
a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi 
organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni.

Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale 
dei componenti delle commissioni di gara.

entro il 30 06 
2017

n°  dichiarazioni/n° 
commissari

Linea guida ANAC 
APAC

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

A
R
E
A
 
S
E
L
E
Z

Programmazione

selezione del 
contraente

Segreteria
definizione del 
fabbisogno

4



 la gestione delle sedute 
di gara; la verifica dei 
requisiti di 
partecipazione;

4
azioni e comportamenti tesi 
a restringere indebitamente 
la platea dei partecipanti alla 
gara;

Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva 
segnalazione all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei requisiti di ordine 
generale e speciale in capo all’operatore economico

Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela 
dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l'offerta.

Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della 
documentazione.

Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara.

in atto
Linea guida ANAC 
APAC

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

Valutazione delle offerte, 
verifica di anomalia delle 
offerte e Aggiudicazione 
provvisoria; 

2
l’applicazione distorta dei 
criteri di aggiudicazione della 
gara per manipolarne l’esito; 

Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle 
offerte anormalmente basse e di verifica della congruità dell’anomalia, specificando 
espressamente le motivazioni nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, 
la stazione appaltante non abbia proceduto all’esclusione.

Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri 
elementi, adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 
controllo/ collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter 
determinare offerte “concordate”.

Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui sia presentata 
un’unica offerta valida/credibile.

Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i 
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali 
relazioni di parentela o affinità con i dipendenti dell’area.

in atto norme di lege

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

 la gestione di elenchi o 
albi di operatori 
economici

azioni e comportamenti tesi 
a restringere indebitamente 
la platea dei partecipanti alla 
gara;

Audit interno sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori economici 
negli elenchi e negli albi al fine di accertare che consentano la massima apertura al 
mercato (ad esempio, verifica dell’insussistenza di limitazioni temporali per 
l’iscrizione) e sulla correttezza dei criteri di selezione dagli elenchi/albi al fine di 
garantirne l’oggettività.

entro 
31.12.2017

verifica dei requisiti ai 
fini della stipula del 
contratto

alterazione o omissione dei 
controlli e delle verifiche al 
fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei 
requisiti o pretermettere 
l'aggiudicatario a favore di 
altro successivo in 
graduatoria

Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti previsti dal Codice
Check list

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

comunicazioni 
riguardanti i mancati 
inviti

in atto

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

esclusioni

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Tenna

aggiudicazioni in atto
Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 

Stipula del contratto in atto

Segretario 
comunale  ad 
esaurimento 
Calceranica

Z
I
O
N
E
 

D
E
L
 
C
O
N
T
R
A
E
N
T
E

violazione delle regole poste 
a tutela della trasparenza 
della procedura al fine di 
evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da 
parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

Check list di controllo sul rispetto delle formalità di comunicazione previste dal 
Codice.

Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi 
attribuiti agli offerenti all’esito dell’aggiudicazione definitiva.

Introduzione di un termine tempestivo di pubblicazione dei risultati della procedura 
di aggiudicazione.

contraente

Verifica 
aggiudicazione e 
stipula del 
contratto

2

Area Contratti e 
Appalti

ricorrenza delle aggiudicazioni ai 
medesimi operatori economici. 

L’indicatore può essere calcolato 
valutando, ad esempio, il 
rapporto tra il numero di 
operatori economici che 

risultano aggiudicatari in due 
anni contigui ed il numero totale 
di soggetti aggiudicatari sempre 

riferiti ai due anni presi in 
esame. Quanto maggiore è 

questo rapporto tanto minore 
sarà la diversificazione delle 

aggiudicazioni tra più operatori 
economici.



Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana

per intera durata di validità degli atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana

per intera durata di validità degli atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
per intera durata di validità degli atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 
7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana

per intera durata di validità degli atti

Tempestivo

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 10/2014 e ss.mm., non trova applicazione l’obbligo di pubblicazione "Oneri informativi per cittadini e imprese" 
di cui alla presente sezione

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana 3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 
generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti generali

Comune di Calceranica al Lago Elenco obblighi di pubblicazione in "Amministrazione Trasparente" - Allegato B al Piano della Prevenzione della Corruzione 2018-2020
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Il presente adempimento non si 
applica ai Comuni (Delibera 
ANAC n. 241/2017)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Applicabile solo ai Sindaci e agli 
Assessori dei Comuni e Presidenti 
e Assessori delle Comunità con 
popolazione superiore ai 50.000 
abitanti, ai sensi della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., art.13, co.1, 
lett. a), art.14 co.1.

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 

sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, 
i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Fino a che sussiste l'obbligo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Fino a che sussiste l'obbligo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Fino a che sussiste l'obbligo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Fino a che sussiste l'obbligo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Segretario di Calceranica al Lago Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse

Segretario di Calceranica al Lago 
personale individuato per ciascun 
servizio dal rispettivo Responsabile

5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico: Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Consulenti e 
collaboratori

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Articolazione degli uffici

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 
dalla norma)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica (ad 
esclusione delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
4 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi a 
tali dati.

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi ai 
seguenti dati:

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi ai 
seguenti dati:

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

bis, d.lgs. n. 
33/2013

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali)

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dirigenti cessati
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
3 anni successivi alla cessazione 
dell'incarico

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi ai 
seguenti dati:

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

In ragione di quanto disposto 
dall'ANAC (Deliberazione n. 382 dd. 
12 aprile 2017) sono sospesi gli 
obblighi di pubblicazione relativi ai 
seguenti dati:

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica

Il presente obbligo di pubblicazione 
non trova al momento applicazione in 
virtù della sospensione disposta dalla 
Deliberazione ANAC n. 382 dd. 12 
aprile 2017.

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Personale non a 
tempo indeterminato" di cui alla 
presente sezione

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Personale non a 
tempo indeterminato" di cui alla 
presente sezione

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana

5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Dotazione organica
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, 
allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Sistema di 
misurazione e valutazione della 
Performance" di cui alla presente 
sezione

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ai sensi dell' art. 1, co.1 della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Relazione sulla 
performance" di cui alla presente 
sezione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti: Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
6 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

OIV 

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo 
dei premi

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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1)  ragione sociale Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
7 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
8 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
9 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
10 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio) 

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
11 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
12 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
13 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
14 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
15 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
16 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società: Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Società partecipate
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 
20  d.lgs 175/2016)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per 
il personale, delle società controllate

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti: Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

1)  ragione sociale Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 
sito dell'ente)

Responsabile Servizio Finanziario Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato 
controllati
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Per ciascuna tipologia di procedimento: Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 
del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte: Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare 
le istanze

Responsabili dei Servizi Responsabili dei Servizi Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Dichiarazioni 
sostitutive e acquisizione d'ufficio dei 
dati" di cui all'art. 35, co.3, d.lgs. n. 
33/2013 e ss. mm..Permane tuttavia 
l'applicabilità dell'art. 72 co. 2 del 
DPR 445/2000.

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Segretario di Caldonazzo    
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e 

forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Per ciascuna procedura:
Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 
n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando 
di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 
4, dlgs n. 50/2016)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione)
Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Costa Miriam
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.

Segretario di Calceranica al Lago   
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee 
e di concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del Servizio 
pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Bandi di gara e 
contratti
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Segretario di Caldonazzo    
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione

Segretario di Caldonazzo    
Responsabili dei Servizi (per contratti 
di imprto inf. 40.000 €)

Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati

Responsabile del Servizio Finanziario Costa Miriam Non specificato
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
di importo superiore a mille euro (Rilevano solo gli atti relativi a imprese, enti pubblici e 
enti privati (es. associazioni), mai i contributi dati alle persone fisiche).

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto: Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Responsabile del Servizio Finanziario Costa Miriam
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Responsabile del Servizio Finanziario Costa Miriam
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni per le Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici a decorrere 
dall'anno successivo alla pubblicazione

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 

dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione 
di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione.(Ai sensi dell' art. 1, co.1, lett b) della l.r. n. 10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di pubblicazione di cui all'art. 29, co. 2 del d.lgs. 33/2013.
Permane tuttavia l'obbligo di pubblicazione di cui all'art. 18bis del d.lgs. n. 118/2011.)

Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Responsabile del Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

Segretario di Calkceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Bilanci

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilancio preventivo
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Denominazione 
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1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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obbligo
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Responsabile Servizio Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Carta dei servizi e 
standard di qualità" di cui alla 
presente sezione

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  
servizio

Segretario di Calkceranica al Lago Os Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Segretario di Calkceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Segretario di Calkceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "costi contabilizzati" di 
cui alla presente sezione

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Responsabili di Servizio Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Responsabile Servizio  Finanziario Monfredinbi Giuovanni
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari

L’obbligo di pubblicazione di cui alla 
presente sezione non si applica 
all’Ente

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Responsabile Servizio  Finanziario Monfreidni Guiovanni
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile Servizio  Finanziario Monfredini Giovanni
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile Servizio  Finanziario Monfredini Giovannio
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "IBAN e pagamenti 
informatici" di cui alla presente 
sezione

Servizi erogati

Class action

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Class action

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013
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Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse 
le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione 
dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali)

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici" 
di cui alla presente sezione

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Responsabile Servizio  Finanziario Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Tempi costi e 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche" di cui alla presente 
sezione

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Tempi costi e 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche" di cui alla presente 
sezione

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Responsabile Servizio Tecnico 
Associato

Oss Tiziana Non specificato
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Responsabile Servizio Tecnico 
Associato

Costa Miriam Non specificato
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali:

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Opere pubbliche

Pianificazione e 
governo del 
territorio
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché 
le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Informazioni 
ambientali" di cui alla presente 
sezione

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 
legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Trattandosi di provvedimenti non 
riconducibili alle competenze 
attribuite alle Comunità di Valle, nei 
confronti di queste ultime non trova 
quindi applicazione l'obbligo di 
pubblicazione di cui alla sezione 
"Interventi straordinari e di 
emergenza"

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Trattandosi di provvedimenti non 
riconducibili alle competenze 
attribuite alle Comunità di Valle, nei 
confronti di queste ultime non trova 
quindi applicazione l'obbligo di 
pubblicazione di cui alla sezione 
"Interventi straordinari e di 
emergenza"

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Trattandosi di provvedimenti non 
riconducibili alle competenze 
attribuite alle Comunità di Valle, nei 
confronti di queste ultime non trova 
quindi applicazione l'obbligo di 
pubblicazione di cui alla sezione 
"Interventi straordinari e di 
emergenza"

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Informazioni 
ambientali
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Responsabile dell'azione di 
produzione/trasmissione 

Responsabile dell'azione di 
pubblicazione /aggiornamento

Durata della pubblicazione Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGL I OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 
del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato Tempestivo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana Non specificato Tempestivo

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Segretario di Caldonazzo Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

Segretario di Calceranica al Lago Oss Tiziana
5 anni a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

Responsabili di Servizio Oss Tiziana Non specificato ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 
Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti 
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PREMESSA

Le norme anticorruzione nella Pubblica amministrazione (P.A.) prevedono misure di prevenzione che
ricadono  in  modo  notevole  e  incisivo  sull’organizzazione  e  sui  rapporti  di  lavoro  di  tutte  le
amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali.

I temi della trasparenza  e della  integrità dei comportamenti  nella P.A. paiono sempre più urgenti,
anche in relazione alle richieste della comunità internazionale (OCSE, Consiglio d’Europa, ecc.).

Nel 2012 la L. n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella Pubblica Amministrazione) ha imposto che anche i Comuni si dotino di  Piani di prevenzione
della corruzione ,  strumenti  atti  a dimostrare come l’ente si sia organizzato per prevenire eventuali
comportamenti non corretti da parte dei dipendenti.  

Tale intervento legislativo mette a frutto il lavoro di analisi della Commissione di Studio su trasparenza e
corruzione istituita  dal  Ministro per la Pubblica  Amministrazione e la Semplificazione,  e  costituisce
segnale  forte  di  attenzione  del  Legislatore  ai  temi  dell’integrità  e  della  trasparenza  dell’azione
amministrativa a tutti i livelli, come presupposto per un corretto utilizzo delle pubbliche risorse.

Con riferimento  alla  specificità  dell’Ordinamento dei  comuni  nella Regione Autonoma Trentino Alto
Adige, la Legge n.190/2012 prevede, all’art.  1 comma 60, che entro centoventi  giorni  dalla data di
entrata in vigore della stessa, siano raggiunte intese in sede di  Conferenza unificata in merito agli
specifici adempimenti degli enti locali, con l'indicazione dei relativi termini, nonché degli enti pubblici e
dei  soggetti  di  diritto  privato sottoposti  al  loro controllo,  volti  alla piena e sollecita attuazione delle
disposizioni dalla stessa legge previste

In particolare con riguardo

a)  alla  definizione,  da parte  di  ciascuna amministrazione,  del  piano triennale  di  prevenzione della
corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2014-2016;

b) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all'individuazione
degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici;

c)  all'adozione,  da parte  di  ciascuna amministrazione,  del  codice di  comportamento in  linea con i
principi sanciti recentemente dal DPR 62/201

Al comma 61 dell’art. 1, la Legge 190/2012 prevede inoltre che, attraverso intese in sede di Conferenza
unificata, siano definiti gli adempimenti, attuativi delle disposizioni dei successivi decreti emanati sulla
base della stessa, da parte della Regione TAA e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli
enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo.

L’intesa della Conferenza Unificata Stato regioni del  24/07/2013 ha previsto al  31 gennaio 2014 il
termine ultimo entro il quale le Amministrazioni avrebbero dovuto adottare il Piano Anticorruzione.

Con l’Intesa è stato costituito altresì un tavolo tecnico presso il Dipartimento della funzione pubblica con
i rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per stabilire i criteri sulla base dei quali individuare gli
incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, quale punto di riferimento per le regioni e
gli enti locali.

A chiusura dei lavori  del  tavolo tecnico, avviato ad ottobre 2013, è stato formalmente approvato il
documento contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti". Obiettivo
del documento è quello di supportare le amministrazioni nell'applicazione della normativa in materia di
svolgimento di  incarichi da parte dei dipendenti  e di orientare le scelte in sede di  elaborazione dei
regolamenti e degli atti di indirizzo.

Sul  punto si  è specificamente espressa la Regione TAA con circolare n.3/EL del  14 agosto 2014,
recante prescrizioni  circa l’adeguamento del regolamento organico dei Comuni  ai  criteri  generali  in
materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti, tenendo peraltro in debito conto quanto (già) stabilito
dalle leggi regionali  in materia (art.  23 DPReg. 1 febbraio 2005 n. 2/L e s.m. come modificato dal
DPReg. 11 maggio 2010 n. 8/L e dal DPReg. 11 luglio 2012 n. 8/L) che dettano principi e criteri ai quali i
regolamenti organici dell’Ente devono attenersi.
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Nel 2013 è stato inoltre adottato il D.lgs. n. 33 con il quale si sono riordinati gli obblighi di pubblicità e
trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, cui ha fatto seguito, sempre nel 2013, come costola della
Legge Anticorruzione, il D.lgs. n. 39, finalizzato all’introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi
"apicali" sia nelle Amministrazioni dello Stato che in quelle locali (Regioni, Province e Comuni), ma
anche negli Enti di diritto privato che sono controllati da una Pubblica Amministrazione.

In  merito  alla  tematica  della  Trasparenza  si  registra  la  L.R.  n.10  del  29  ottobre  2014,  recante:
“Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e
degli enti a ordinamento regionale”.

Sulla materia si è nuovamente cimentato il legislatore nazionale con l’adozione del D.Lgs. 97/2016,
sulla base della delega espressa dalla Legge di  riforma della pubblica amministrazione (cd. Legge
Madia) n.124/2015.

Il 16.12.2016 è entrata in vigore la legge regionale n. 16 del 15.12.2016 ("Legge regionale collegata
alla  legge  regionale  di  stabilità  2017").  Il  Capo  primo  di  tale  legge  riguarda  le  "Disposizioni  di
adeguamento alle norme in materia di trasparenza" e dispone alcune modifiche alla legge regionale n.
10/2014 ("Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della
Regione e degli enti a ordinamento regionale"). Sul punto si è in attesa dell’emissione di una circolare
da parte della Regione TAA.

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 - preso atto del Piano Nazionale
Anticorruzione  2013  e  degli  aggiornamenti  intervenuti  (determinazione  n.  8/2015,  deliberazione  n.
831/2016 e deliberazione n. 1208/2017) - si muove in continuità rispetto ai precedenti Piani adottati
dall’Amministrazione, e contiene:

1) l’analisi del livello di rischio delle attività svolte,

1) un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e
l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.    

Il presente Piano si collega altresì con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione,
tenuto conto dell’atto di indirizzo dalla Giunta Comunale 

1. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

Il  Responsabile  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT),  unisce  a  sé
l’incarico  di  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza:  ad  esso  sono
riconosciuti  poteri  e  funzioni  idonei  a  garantire  lo  svolgimento  dell’incarico  con  autonomia  ed
effettività.

Il  Responsabile  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT)  riveste  un  ruolo
centrale  nell'ambito  della  normativa  e  dell'organizzazione  amministrativa  di  prevenzione  della
corruzione  e  della  promozione  della  trasparenza.  La  legge  n.  190/2012  prevede  che  ogni
amministrazione  pubblica  nomini  un  Responsabile  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza, in possesso di  particolari  requisiti.  Nei Comuni il  RPCT è individuato, di  norma, nel
Segretario Comunale ,  salva diversa e motivata determinazione ed è nominato dal Sindaco quale
organo di indirizzo politico amministrativo dell'ente.

Il  RPCT,  il  cui  ruolo  e  funzione  deve  essere  svolto  in  condizioni  di  garanzia  e  indipendenza,  in
particolare, provvede:

• alla predisposizione del PTPCT entro i termini stabiliti;

• a  proporre  la  modifica  del  Piano  quando  sono  accertate  significative  violazioni  delle
prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutamenti  nell’organizzazione  o  nell’attività
dell’amministrazione;

• ad individuare il  personale da inserire nei programmi di formazione e definire le procedure
appropriate per  selezionare e formare i  dipendenti  dell’ente che operano nei  settori  più a
rischio;
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• a redigere una relazione sui risultati della propria attività e trasmetterla entro il 15 dicembre di
ogni  anno  all’organo  di  indirizzo  politico  dell’ente  e  all'ANAC,  pubblicandola  sul  sito
istituzionale;

• alla verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità.

Le misure di prevenzione della corruzione coinvolgono il contesto organizzativo, in quanto con esse
vengono  adottati  interventi  che  incidono  sull'amministrazione  nel  suo  complesso,  ovvero  singoli
settori, ovvero singoli processi/procedimenti tesi a ridurre le condizioni operative che favoriscono la
corruzione.  Per  tali  ragioni  il  RPCT  deve  assicurare  il  pieno  coinvolgimento  e  la  massima
partecipazione attiva, in tutte le fasi  di predisposizione ed attuazione delle misure di prevenzione,
dell'intera struttura, favorendo la responsabilizzazione degli  uffici,  al  fine di  garantire una migliore
qualità del PTPCT, evitando che le stesse misure si trasformino in un mero adempimento. A tal fine,
una  fondamentale  azione  da  parte  del  RPCT,  oltre  al  coinvolgimento  attivo  di  tutta  la  struttura
organizzativa, è l'investimento in attività di formazione in materia di anticorruzione, così come meglio
specificato.

Con decreto del Sindaco del 01 DEL 25..01 2018  il Segretario comunale Calceranica al Lago  è stato
nominato Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per l’esercizio delle proprie
funzioni si avvale della collaborazione del Vicesegretario ad esaurimento di Tenna dott.ssa Francesca
Pagano.

2. IL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

L’analisi  del  contesto  esterno  ha  come  obiettivo  quello  di  evidenziare  come  le  caratteristiche
dell’ambiente nel quale il Comune di Calceranica al Lago è chiamato ad operare, con riferimento, ad
esempio, a variabili  culturali,  criminologiche, sociali  ed economiche del territorio possano favorire il
verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono stati considerati sia i fattori legati al
territorio  Trentino di  riferimento,  sia  le  relazioni  e  le  possibili  influenze esistenti  con i  portatori  e  i
rappresentanti di interessi esterni.

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un Ente
locale  struttura  è  sottoposto  consente  infatti  di  indirizzare  con  maggiore  efficacia  e  precisione  la
strategia di gestione del rischio.

Il  territorio  Trentino  è  notoriamente  caratterizzato  dall’assenza  di  fenomeni  evidenti  di  criminalità
organizzata.

Con deliberazione della Giunta provinciale 4 settembre 2014, n. 1492, è stato confermato il gruppo di
lavoro  in  materia  di  sicurezza,  il  quale  è  investito  del  compito  di  analizzare  la  vulnerabilità
all’infiltrazione  criminale  del  sistema  economico  trentino,  al  fine  di  sviluppare  risposte  preventive
attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme.

I risultati delle indagini annuali, una volta pubblicati sul sito istituzionale della Provincia Autonoma di
Trento, sono analizzati per indirizzare le politiche preventive dell’Amministrazione.

In tale ambito è stato somministrato nel 2015 un questionario da compilare via Web. L’indagine ha
riguardato il settore delle costruzioni.

Nonostante i risultati dimostrino che gli intervistati non abbiano sostanzialmente avuto contatto diretto
con la criminalità organizzata o episodi di corruzione, il loro stato d’animo non è di assoluta serenità.
Aldilà delle indagini sulla percezione, per comprendere la dimensione dei reati commessi sul territorio
può servire lo studio portato avanti da Transcrime1 per conto della Provincia Autonoma di Trento, riferita

1  Transcrime è il centro di ricerca interuniversitario sulla criminalità transnazionale dell’Università Cattolica del Sacro

Cuore di Milano e dell’Università degli Studi di Trento diretto da Ernesto Ugo Savona.
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al periodo 2004-2013, anche se non specificamente orientato all’analisi  dei reati  contro la Pubblica
Amministrazione.

Rapporto sulla sicurezza nel Trentino 2014 (Consegnato alla PAT in data 31 dicembre 2014)
“La provincia di Trento presenta un trend simile a quello nazionale e a quello del Nord-est per quanto riguarda il generale
andamento della delittuosità dal 2004 al 2013. Pur presentando  tassi più bassi  rispetto alla media italiana, il trend
diminuisce dal 2004 al 2006, cresce nuovamente dal 2006 al 2007, per poi decrescere dal 2007 al 2010. Dal 2010,
perfettamente in linea con la media nazionale, il tasso di reati aumenta fino a raggiungere i 3.472 reati ogni 100.000
abitanti nel 2013.

Se si analizzano più nello specifico le diverse comunità di valle facenti parte del territorio della provincia di Trento, si può
notare come nel 2013 il Territorio della Val d’Adige (5.285 reati ogni 100.000 abitanti), la Comunità Alto Garda e Ledro
(4.448 reati ogni 100.000 abitanti) e Comun General de Fascia (4.032 reati ogni 100.000 abitanti) siano le comunità che
registrano tassi di reato più alti (Tab. 4. e Fig. 6).
Al contrario, la Comunità della Valle di Cembra (1.325), la Comunità della Valle dei Laghi (2.057) e la Comunità della Val
di Non (2.062) registrano i tassi più bassi dell’intero Trentino.
È interessante notare come nonostante la Comunità della Val di Non, che presenta un basso tasso di reati nel 2013,
registri invece la più alta variazione percentuale rispetto al 2004 (+60,5%) (Tab. 4. e Fig.7.).
Tra le comunità di valle, quest’ultima, è l’unica a presentare un forte aumento del tasso di reati rispetto al 2004. Una forte
diminuzione del tasso, invece, viene riportata da Comun General de Fascia, che, pur registrando un alto tasso nel 2013,
presenta una variazione percentuale pari a -44,7% rispetto al 2004 (Tab 4. e Fig.7.).”

Nel processo di costruzione del presente Piano si è tenuto conto della suddetta analisi, ma anche delle
risultanze  dell’ordinaria  vigilanza  sui  possibili  fenomeni  corruttivi.  Nel  corso  dei  monitoraggi  sinora
effettuati  nell’Ente  non  sono  emerse  irregolarità  attinenti  al  fenomeno corruttivo  e  non  sono state
irrogate sanzioni. Si può quindi fondatamente ritenere che il  contesto interno è sano e non genera
particolari preoccupazioni

2.1. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L’attuale  struttura  organizzativa  del  Comune  si  articola  in  quattro  aree  che  sono  unità  operative
costituite sulla base dell'omogeneità dei servizi erogati e dei processi gestiti o delle competenze.

L’articolazione dei Servizi è così definita:

Responsabile Uffcio di segrteria Segretario Comunal e: Ciresa  dott. Paolo 

Responsabile Servizio di Ragioneria e finanziaio  Monfredini rtag. Giovanni
Responsabile del Servizio Associato Anagrafe Stato Civile – Martinelli Maurizio
Responsabile dell’UTI associato – Pradi Geom. Stefano
Responsabile dlelìUffiicio tributi Associato – Dott. Chiara Peghini

Ai  sensi  della  delibera  831  del  03.08.2016  di  ANAC  si  segnala  che  il  ruolo  di  RASA (soggetto
responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione
appaltante stessa) del Comune è stato assunto dal Segretario comunale.
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Si  rappresenta  che  il  presente  Piano  prende  in  considerazione  esclusivamente  i  processi  critici
direttamente gestiti. A tal fine si sottolinea che tra questi non possono figurare quelli relativi ai seguenti
servizi resi alla cittadinanza quali:

• Polizia  municipale   –  resa  tramite  gestione  associata,  della  cui  organizzazione  risponde  il
Comune capofila di Pergine Valsugana ;

Sono inoltre resi in forma esternalizzata , e quindi dell’integrità degli operatori impegnati su tali attività
dovrà necessariamente rispondere il soggetto gestore, i seguenti servizi:

Servizio raccolta e smaltimento rifiuti con Amnu spa Pergine Valsugana 

Sono svolti in gestione associata tra i  Comuni di Caldonazzo, Calceranica al Lago e Tenna ( ai sensi

della  LP  6/2006  e  ss.mm.)  i  seguenti  servizi  (si  rappresenta  che  il  presente  Piano  prende  in
considerazione esclusivamente i processi critici direttamente gestiti):

- Segreteria- comune capofila Caldonazzo

- Appalti: comune capofila Tenna

- Tecnico  (  Area  lavori  pubblici/  edilizia  privata/  manutenzione  patrimonio  e  cantiere):

comune capofila Caldonazzo

- Finanziario : capofila Caldonazzo

- Tributi: capofila  Tenna

- Demografico: comune capofila Calceranica al Lago

3. IL SUPPORTO DEL CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI

Per avviare il processo di costruzione del Piano, nonché per il suo monitoraggio, il Comune si è avvalso
del supporto di Formazione del Consorzio dei Comuni Trentini, e del tutoraggio dallo stesso garantito.
Lungo  il  percorso  assistito  è  stato  possibile  affinare  e  omogeneizzare  la  metodologia  di  analisi  e
gestione dei rischi e di costruzione delle azioni di miglioramento, anche grazie al confronto con realtà
omogenee del territorio.

4. PRINCIPIO DI DELEGA – OBBLIGO DI COLLABORAZIONE – CORRESPONSABILITÀ

La progettazione del  presente Piano, nel  rispetto del principio funzionale della delega – prevede il
coinvolgimento dei Funzionari con responsabilità organizzativa/direttiva sulle varie strutture dell’Ente. In
questa  logica  si  ribadiscono  in  capo  alle  figure  apicali  l’obbligo  di  collaborazione  attiva  e  la
corresponsabilità  nella  promozione  ed  adozione  di  tutte  le  misure  atte  a  garantire  l’integrità  dei
comportamenti individuali nell’organizzazione.

A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, delle seguenti
funzioni:

a) Collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità;
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a) Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità organizzative e dei processi
gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli indicatori di rischio;

b) Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a prevenire la
corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in occasione di lavoro;

c) Monitoraggio delle azioni previste nel piano dell’anno 2017.

Si assume che attraverso l’introduzione e il  potenziamento di regole generali di ordine procedurale,
applicabili trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e risolvere anche criticità, disfunzioni e
sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa dell'Amministrazione.

5. LA FINALITA’ DEL PIANO

La finalità del presente Piano Anticorruzione è quello di proseguire con il monitoraggio di quanto già
avviato a far data dal 2014 per la costruzione, all'interno dell'Amministrazione, di un sistema organico di
strumenti per la prevenzione della corruzione.

Tale prevenzione non è indirizzata esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal Codice Penale,
ma  anche  a  quelle  situazioni  di  rilevanza  non  criminale,  ma  comunque  atte  a  evidenziare  una
disfunzione  della  Pubblica  Amministrazione  dovuta  all'utilizzo  delle  funzioni  attribuite  non  per  il
perseguimento dell'interesse collettivo, bensì di quello privato.

Come declinato anche dal Piano Nazionale Anticorruzione del  2013 e nei successivi aggiornamenti, i
principali obiettivi da perseguire, attraverso idonei interventi, sono:
• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

6. L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZIONE DEL PIANO

Obiettivo primario del Piano di prevenzione della corruzione è garantire nel tempo all’Amministrazione
Comunale,  attraverso  un  sistema  di  controlli  preventivi  e  di  misure  organizzative,  il  presidio  del
processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.

Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi per danni all'immagine derivanti da comportamenti
scorretti o illegali del personale, dall’altro di rendere il complesso delle azioni sviluppate efficace anche
a presidio della corretta gestione dell’ente.

La metodologia adottata nella stesura del Piano si rifà a due approcci considerati di eccellenza negli
ambiti organizzativi che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche:

• L’approccio dei  sistemi normati ,  che si  fonda sul  principio di documentabilità delle attività
svolte , per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di
coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle
attività, della validazione, dell’autorizzazione, dell’effettuazione; e sul principio di documentabilità
dei controlli , per cui ogni attività di supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da
chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da formalizzare procedure, Check-list,
criteri e altri strumenti gestionali in grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità;

• L’approccio  mutuato dal D.lgs. 231/2001  – con le dovute contestualizzazioni e senza che sia
imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - che prevede che l’ente non sia responsabile  per i
reati  commessi  (anche  nel  suo  interesse  o  a  suo  vantaggio)  se  sono  soddisfatte  le  seguenti
condizioni:

� Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione
del fatto,  modelli di organizzazione e di gestione idonei a pr evenire reati  della specie di
quello verificatosi;
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� Se  il  compito  di  vigilare  sul  funzionamento  e  l’osservanza  dei  modelli  e  di  curare  il  loro
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e
di controllo;

� Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.

Detti  approcci,  pur  nel  necessario  adattamento,  sono  in  linea con i  Piani  Nazionali  Anticorruzione
succedutisi nel tempo (2013, 2015, 2016 e 2017).

7. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO

7.1 GLI ASPETTI PRESI IN CONSIDERAZIONE

Nel percorso di costruzione del Piano, accompagnato dall’intervento di formazione-azione promosso
dal Consorzio dei Comuni Trentini, sono stati tenuti in considerazione cinque aspetti espressamente
citati dalle Linee di indirizzo del Comitato interministeriale del marzo 2013 e riconfermati dal PNA del 11
settembre 2013 e successivi aggiornamenti:

a) il  coinvolgimento dei Responsabili operanti nelle aree  a più elevato rischio  nell’attività di
analisi  e  valutazione,  di  proposta  e  definizione  delle  misure  e  di  monitoraggio  per
l’implementazione  del  Piano;  tale  attività  –  che  non  sostituisce  ma  integra  la  opportuna
formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso - è stata il punto di partenza
per  la  definizione  di  azioni  preventive  efficaci  rispetto  alle  reali  esigenze  del  Comune  di
Caldonazzo ;

a) la  rilevazione  delle  misure  di  contrasto  (procedimenti  a  disciplina  rinforzata,  controlli
specifici,  particolari  valutazioni  ex  post  dei  risultati  raggiunti,  particolari  misure
nell’organizzazione  degli  uffici  e  nella  gestione  del  personale  addetto,  particolari  misure  di
trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate,  oltre alla indicazione delle misure che,
attualmente non presenti, si prevede di adottare in futuro. Si è in tal modo costruito un Piano
che,  valorizzando  il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  dall’Amministrazione,  mette  a  sistema
quanto già positivamente sperimentato purché coerente con le finalità del Piano;

b) l’impegno all’apertura di un dialogo con i portatori di interessi sui contenuti delle misure adottate
nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per poter arricchire l’approccio con
l’essenziale  punto  di  vista  dei  fruitori  dei  servizi  del  Comune,  e  nel  contempo  rendere
consapevoli  gli  interessati  degli  sforzi  messi  in  campo dall’organizzazione  per  rafforzare  e
sostenere l’integrità e trasparenza dei comportamenti dei suoi operatori a tutti i livelli;

c) la  sinergia  con  quanto  già  realizzato  o  in  progettazione  nell’ambito  della  trasparenza,  ivi
compresi:
� l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’amministrazione;
� l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013, così come è stato

previsto dalla legge regionale 10/2014 in tema di trasparenza, in attesa del recepimento, a
livello regionale, del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato introdotto con il d.lgs.
97/2016 (cd FOIA);

d) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale , con attenzione
prioritaria al  responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai responsabili  amministrativi
competenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione ma che coinvolgono
anche tutto il personale dell’amministrazione in relazione alle tematiche della legalità ed eticità
dei comportamenti individuali Tali attività proseguiranno in prima battuta tramite l’apporto degli
esperti del Consorzio dei Comuni Trentini.

e) l’attività di monitoraggio del Piano precedente;
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f) l’adeguamento  normativo  a  seguito  della  regolazione  della  materia  da  parte  dell’ANAC,  in
particolare, con le delibere n. 1134 e 1208 del 2017;

g) la  continuità  con  le  azioni  intraprese  con  i  precedenti  Piani  Triennali  di  Prevenzione  della
Corruzione e della Trasparenza.

Inoltre si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento
della  Funzione  Pubblica  -  ampliare  il  concetto  di  corruzione,  ricomprendend o  tutte  quelle
situazioni  in  cui  “ nel  corso  dell’attività  amministrativa,  si  riscontr i  l’abuso,  da  parte  di  un
soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. (…) Le situazioni rilevanti sono
quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei
delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le
situazioni  in  cui,  a  prescindere  dalla  rilevanza  penale,  venga  in  evidenza  un  malfunzionamento
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”.

7.2 SENSIBILIZZAZIONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO E CONDIVISIONE DELL’APPROCCIO

Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno del Comune
la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti.

In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano, in
questa  fase  formativa  si  è  provveduto  –  in  più  incontri  specifici  -  alla  sensibilizzazione  e  al
coinvolgimento dei Responsabili di Servizio , definendo in quella sede che il Piano di prevenzione
della corruzione avrebbe incluso non solo i procedimenti  previsti  dall’art. 1 comma 16 della L. 190
(autorizzazioni  o  concessioni;  scelta  del  contraente  per  l'affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi;
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché' attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera), ma che il punto di partenza sarebbe stata
l’analisi di tutte le attività del Comune  che possono presentare rischi di integrità.

Poiché nel Comune di Caldonazzo, in forza del Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento dei
comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige (DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L - modificato dal
DPReg. 3 aprile 2013 n. 25), gli Amministratori assumono compiti anche di natura gestionale, la loro
partecipazione a questo processo è doverosa oltre che strategica, sia in termini di indirizzo politico –
amministrativo che di condivisione dei principi di sana ed integra gestione della cosa pubblica.

Per questo si è provveduto al loro coinvolgimento e ad una loro sensibilizzazione in itinere al processo
di progettazione del presente Piano.

7.3 INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI A RISCHIO E DEI POSSIBILI RISCHI

Con il criterio della priorità, sono stati selezionati dal Segretario Comunale e validati dai Responsabili i
processi  che,  in  funzione  della  situazione  specifica  del  Comune,  presentano  possibili  rischi  per
l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anticorruzione.

In coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e con le conclusioni della Commissione di Studio
su trasparenza  e  corruzione  (rapporto  del  30 gennaio  2012),  sono state  attuate  in  tale  selezione
metodologie proprie del  risk management  (gestione del rischio) nella valutazione della priorità dei
rischi,  caratterizzando ogni  processo in  base ad un  indice di  rischio  in  grado  di  misurare  il  suo
specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di criticità degli
altri processi.

L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni:

• la probabilità di accadimento , cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel
processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività
esterne a contatto con l’utente;
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• l’impatto  dell’accadimento ,  cioè  la  stima  dell’entità  del  danno  –  materiale  o  di  immagine-
connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi.

L’indice di  rischio  si  ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili  (per  ognuna delle quali  si  è
stabilita convenzionalmente la seguente scala quantitativa:

  •        Con probabilità da 0 a 0,05 (5%) il valore indicativo è 1, probabilità tenue;

• Con probabilità da 0,05 (5%) a 0,15 (15%) il valore indicativo è 2, probabilità media;

• Con probabilità da 0,15 (15%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3, probabilità elevata. 

Il valore indice di un rischio elevato (valore 3) interessa quindi un range percentuale decisamente
amplio, partendo da una probabilità di accadimento del 15% per arrivare fino al 100%. La ratio
che sostiene questo passaggio è quella di mantenere elevata la soglia di attenzione al rischio di
comportamenti corruttivi ed illeciti, affermando che un accadimento con probabilità superiore al
15% già rappresenta un rischio grave per quella struttura ed organizzazione. L'indice di impatto –
concetto un poco più complesso da calcolare - è invece costruito in maniera lineare lungo l'asse
che da un impatto tenue porta fino ad un impatto elevato. L'indice di impatto è stato costruito nella
seguente maniera: 

• Con impatto sul totale da 0 a 0,33 (33%) il valore indicativo è 1, cioè impatto tenue; 

• Con impatto sul totale da 0,33 (33%) a 0,66 (66%) il valore indicativo è 2, cioè impatto me-
dio;

• Con impatto sul totale da 0,66 (66%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3, cioè impatto eleva-
to. 

All’interno del Piano sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da un indice di rischio “medio” o “alto”
e comunque tutti i procedimenti di cui al citato art. 1 comma 16, oltre ad altri processi “critici” il cui
indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, essere “basso”.

In  quei  processi  nei  quali  si  è  già  attuata,  nel  corso  del  2017,  qualche  misura  innovativa  di
contenimento e prevenzione del rischio, il rischio stesso è stato rivalutato, in special modo sul fattore
della probabilità.

Obiettivo primario del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è garantire nel tempo, attraverso
un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di
verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.

Ciò consente da un lato di prevenire i rischi per danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti
o illegali del personale, dall’altro di rendere il sistema di azioni e misure sviluppate efficace e funzionale
anche per il presidio della corretta gestione dell’Amministrazione.

7.4 AZIONI PREVENTIVE E CONTROLLI

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio,
è stato definito un  piano di azioni  che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato come
prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma meritevole di
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attenzione),  progettando e sviluppando gli  strumenti  che rendano efficace tale azione o citando gli
strumenti già in essere.

Più  specificatamente,  per  ogni  processo,  sono  stati  evidenziati  i  rischi,  le  azioni  preventive,  la
previsione dei  tempi  e il  titolare della misura.  Tale strutturazione delle azioni  e quantificazione dei
risultati attesi rende possibile il monitoraggio periodico del Piano  di prevenzione della corruzione, in
relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in
evidenza nel piano stesso.

Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà possibile migliorare nel
tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia.

7.5 STESURA E APPROVAZIONE DEL PTPTC

La stesura  del  presente  Piano Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  è  stata  quindi  realizzata
partendo dal primo Piano approvato nel gennaio del 2014, mettendo a sistema gran parte delle azioni
operative ivi previste per il 2014, valutando la fattibilità di quelle che dovevano realizzarsi nel corso del
2016 e rivalutando concretamente la fattibilità di quelle da concretizzarsi nei successivi 2017 e 2018.
Particolare  attenzione  è  stata  posta  nel  garantire  la  “fattibilità”  delle  azioni  previste,  sia  in  termini
operativi  che  finanziari  (evitando  spese  o  investimenti  non  coerenti  con  le  possibilità  finanziarie
dell’Ente), attraverso la verifica della coerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione dell’Ente
(Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio di previsione, Atto di indirizzo generale, ecc.).

7.6 FORMAZIONE

Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata avviata nel corso dei primi mesi del 2016, anche
grazie alla disponibilità del Consorzio dei Comuni Trentini, un’attività di informazione/formazione sui
contenuti del Piano rivolta a tutti i dipendenti. La registrazione delle presenze consentirà di assolvere
ad uno degli obblighi previsti dalla L. 190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25
gennaio 2013.

Saranno  programmati  anche  nel  triennio  2018-2020,  grazie  alla  collaborazione  progettuale  del
Consorzio dei Comuni, interventi  formativi  obbligatori  per il  personale e per gli  amministratori  sulle
tematiche  della  trasparenza,  dell’integrità  e  del  nuovo  accesso  civico,  sia  dal  punto  di  vista  della
conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo
da accrescere la consapevolezza del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti
con l’utenza

8. LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione Comunale
intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione
organizzativa.

8.1. ROTAZIONE DEL PERSONALE

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del
personale addetto alle aree a rischio, si rileva la materiale impossibilità di procedere in tal senso alla
luce dell’esiguità della propria dotazione organica.

Pur  tuttavia,  l’amministrazione  comunale  si  impegna a  valutare  nel  medio  periodo la  possibilità  di
rinforzare attraverso specifici interventi formativi e laddove possibile una parziale fungibilità degli addetti
nei processi a contatto con la cittadinanza. Si cercherà di sopperire a tale impossibilità tramite il rinforzo
dell’attività di controllo così come evidenziata nello specifico nelle azioni messe in campo nella seconda
parte del presente Piano.
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L’aspetto formativo  si  ritiene  essenziale  per  il  mantenimento  e  lo  sviluppo  del  Piano  nel  tempo,
pertanto, dato atto che la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del personale
addetto alle aree a più elevato rischio, si presta – relativamente alla formazione - particolare attenzione
alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa
e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo
sviluppo del senso etico.

8.2 TRASPARENZA

L’Amministrazione si impegna – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 – a
applicare operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza secondo quanto previsto dall’art.7 della
Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazione Aperta), così come modificata dalla Legge
Regionale 29 ottobre 2014 n.10, tenendo altresì conto delle disposizioni specifiche in materia adottate
in sede provinciale ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7.

Per quanto concerne le modalità di gestione e di individuazione dei flussi informativi relativamente agli
obblighi  di  pubblicazione  nelle  pagine  del  sito  istituzionale,  “Amministrazione  Trasparente”,  sono
individuati nell'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente” (Allegato B);
per ogni singolo obbligo, il riferimento normativo, la descrizione dell'obbligo di pubblicazione, i soggetti
responsabili delle singole azioni (produzione, trasmissione, pubblicazione e aggiornamento), la durata e
le modalità di aggiornamento.

Per garantire la corretta e puntuale attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'allegato “Elenco
obblighi  di  pubblicazione  in  Amministrazione  Trasparente”  (Allegato  B),  il  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, provvederà nel corso del 2018 ad effettuare n° 2
monitoraggi  con  cadenza  semestrale  e  vigilerà  sull'aggiornamento  delle  pagine  della  sezione
“Amministrazione Trasparente” nel sito istituzionale.

Tutti gli uffici comunali dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di
cui all'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente” e disciplinati dal d.lgs.
n. 33/2013, così come novellato dal d.lgs. n. 97/2016, trasmettendo TEMPESTIVAMENTE le notizie
relative al proprio servizio oggetto di pubblicazione, al soggetto a cui sono affidate le mansioni relative
al popolamento del sito web istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente. Gli  uffici sono
tenuti altresì a dare corretta e puntuale attuazione, nelle materia di propria competenza, alle istanze di
accesso civico generalizzato.

L’Amministrazione di impegna altresì, entro il 30.06.2018 ad istituire il registro degli accessi. Il registro
degli accessi dovrà contenere l’elenco delle richieste con l’oggetto, la data di richiesta, il relativo esito e
la data della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto
aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione Amministrazione trasparente, “altri contenuti – accesso
civico” del sito web istituzionale. La pubblicazione del registro degli accessi sarà utile al Comune di
Tenna in quanto consente di rendere noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito
l’accesso in una logica di semplificazione delle attività.

Tutti gli uffici comunali dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di
cui al d.lgs. n. 33/2013, così come novellato dal d.lgs. n. 97/2016.

Gli  stessi  uffici  sono  tenuti  altresì  a  dare  corretta  e  puntuale  attuazione,  nelle  materia  di  propria
competenza, alle istanze di accesso civico generalizzato.

8.3. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)

Il  RPCT si  è  impegnato  ad applicare  effettivamente  la  normativa  sulla  segnalazione  da  parte  del
dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, di cui all’art. 54-bis del d.gls. n. 165/2001
e della legge n. 197/2017.

L’Amministrazione  di  impegna  a  ricercare  soluzioni  di  gestione delle  segnalazioni  anche  eventuali
possibilità di riuso gratuito del software da altre Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 69 del CAD.

È stato creato un dedicato indirizzo mail che si intende ora rendere disponibile alla società civile previo
avviso sul sito istituzionale.
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8.4 IL CODICE DI COMPORTAMENTO

L’amministrazione si è impegnata ad adottare le misure che garantiscano il rispetto dei principi dettati
dalle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R.
16 aprile 2013, n. 62, approvate con deliberazione giuntale nr. 95/2014, non solo da parte dei propri
dipendenti,  ma anche,  laddove compatibili,  da parte  di  tutti  i  collaboratori  dell’amministrazione,  dei
titolari  di  organi  e di  incarichi  negli  uffici  di  diretta collaborazione delle autorità,  dei  collaboratori  a
qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  o  che  realizzano  opere  in  favore
dell’amministrazione così come recepiti in sede di Autonomia provinciale e regionale.

Nei modelli di lettera di invito e nei capitolati d’appalto si fa riferimento all’obbligo di osservanza del
codice di comportamento del Comune di Aldeno.

L’Amministrazione  si  è  impegnata  ad  adottare  le  misure  necessarie  all’effettiva  attivazione  della
responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso
il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale.

L’Ente si impegna, nel corso del 2018, a rivisitare il  Codice di comportamento, tenendo conto delle
risultanze dei monitoraggi effettuati e alla luce delle aree di rischio evidenziate in questo Piano e nei
Piani precedentemente adottati.

8.5. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI

Il  cumulo  in  capo  ad  un  medesimo  dipendente  di  incarichi  conferiti  dall’Amministrazione  può
comportare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che
l’attività  possa  essere  indirizzata  verso  fini  privati  o  impropri.  Infatti,  lo  svolgimento  di  incarichi,
soprattutto se extraistituzionali, da parte del dipendente può realizzare situazioni di conflitto di interesse
che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi come sintomo
dell’evenienza  di  fatti  corruttivi.  Per  tale  ragione,  il  conferimento  operato  direttamente
dall'Amministrazione,  nonché  l'autorizzazione  all'esercizio  di  incarichi  che  provengano  da
amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che
svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri
oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di
incompatibilità,  sia  di  diritto  che  di  fatto,  nell'interesse  del  buon  andamento  della  Pubblica
Amministrazione o situazioni  di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio
imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. Il Comune di Caldonazzo per prevenire situazioni di
conflitto di interessi che ledono l'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa, prevede
di  verificare  le  richieste  di  autorizzazione/svolgimento di  incarichi  ed attività,  anche alla  luce delle
conclusioni  del  tavolo  tecnico  esplicitate  nel  documento  contenente  "Criteri  generali  in  materia  di
incarichi vietati ai pubblici dipendenti" e delle conseguenti indicazioni della Regione T.A.A. esplicitate
con circolare n.3/EL del 14 agosto 2014.

8.6 COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER: ASCOLTO E DIALOGO CON IL TERRITORIO

Si intende coinvolgere gli stakeholder attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale di apposito
avviso per le eventuali osservazioni/opposizioni al piano approvato dalla Giunta comunale.

Infine, per quanto concerne  l’aspetto formativo  – essenziale per il  mantenimento e lo sviluppo del
Piano  nel  tempo,  si  ribadisce  come  -  in  linea  con  la  Convenzione  delle  Nazioni  unite  contro  la
corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003, la L. 190/2012 attribuisce
particolare importanza alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio, per cui è
prevista,  in  occasione  della  predisposizione del  Piano della  formazione,  particolare  attenzione alle
tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e
degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo
sviluppo del senso etico.

14



8.7 RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA SCELTA DEL CONTRAENTE

In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della
normativa di dettaglio e delle Linee guida espresse da ANAC, anche attraverso l’utilizzo della Centrale
di committenza Provinciale e degli strumenti del mercato elettronico provinciale (MERCURIO – MEPAT)
e nazionale (CONSIP – MEPA).

8.8 RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della
normativa di dettaglio, prevedendo apposite misure.

8.9 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTI DI INTERESSI

Il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare un provvedimento finale
ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali hanno l'obbligo di astensione nel
caso di conflitto di interesse, anche potenziale e  in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino
“gravi ragioni di convenienza”; inoltre per i medesimi soggetti è previsto un dovere di segnalazione della
situazione di  conflitto di  interesse. Si  tratta  di  una misura di  prevenzione che si  realizza mediante
l’astensione dalla partecipazione alla decisione del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto
con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il
destinatario  del  provvedimento,  gli  altri  interessati  e  controinteressati.  I  dipendenti  del  Comune
dovranno segnalare per iscritto l'eventuale potenziale conflitto d'interesse al dirigente competente, il
quale  valuterà  se  la  situazione  realizza  un  conflitto  idoneo  a  ledere  l’imparzialità  dell’agire
amministrativo. Il dirigente valuterà la situazione e risponderà per iscritto al dipendente, sollevandolo
dall’incarico  oppure motivando espressamente le ragioni  che consentano comunque l’espletamento
dell’attività da parte di quel dipendente.

Nel  caso in  cui  sia  necessario  sollevare  il  dipendente  dall’incarico  esso  dovrà  essere  affidato  dal
dirigente  ad  altro  dipendente  ovvero,  in  carenza  di  dipendenti/dirigenti  professionalmente idonei,  il
dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo al procedimento.

8.10 INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’

La  disciplina  delle  ipotesi  di  inconferibilità  ed  incompatibilità  degli  incarichi  nelle  Pubbliche
Amministrazioni  di  cui  al  d.lgs.  n.  39/2013 è  volta  a  garantire  l'esercizio  imparziale  degli  incarichi
amministrativi mediante la sottrazione del titolare dell'incarico ai comportamenti che possono provenire
da  interessi  privati  o  da  interessi  pubblici;  in  particolare,  il  Comune  di  Caldonazzo  attraverso  la
disciplina di inconferibilità, vuole evitare che alcuni incarichi, di cura di interessi pubblici, non possano
essere  attribuiti  a  coloro  che  provengano  da  situazioni  che  la  legge  considera  come in  grado  di
comportare  delle  indebite  pressioni  sull’esercizio  imparziale  delle  funzioni;  mentre,  attraverso  la
disciplina dell’incompatibilità vuole impedire la cura contestuale di interessi pubblici e di interessi privati
con essi in conflitto.

Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) cura che nel Comune di
Caldonazzo  siano  rispettate  le  disposizioni  del  d.lgs.  n.  39/2013  in  materia  di   inconferibilità  e
incompatibilità degli incarichi. A tale fine il RPCT contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle
situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al citato decreto.

I  soggetti  cui  devono  essere  conferiti  gli  incarichi,  contestualmente  all'atto  di  nomina,  devono
presentare una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità
individuate nel d.gls. n. 39/2013.

Il  RPCT deve accertare l'ipotesi  di  insussistenza delle cause di  inconferibilità  o incompatibilità  che
precludono il  conferimento dell'incarico, previa attività di verifica sulla completezza e veridicità della
dichiarazione in ordine al contenuto e alla sottoscrizione della stessa nei modi previsti dalla legge.
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9. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTI VE PREVISTE

Si riportano di seguito, organizzate a livello di Servizio, le schede contenenti le azioni preventive e i
controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i
quali, sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e
utile predisporre e inserire nel Piano azioni di controllo preventivo.

Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il soggetto responsabile della sua attuazione, e
laddove  l’azione  sia  pianificata  nella  sua  realizzazione,  sono  indicati  i  tempi  stimati  per  il  suo
completamento, eventualmente affiancati da note esplicative.

L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del documento.

10. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CO RRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA

10.1 MODALITA’ DI AGGIORNAMENTO

Fermo restando  il  necessario  adeguamento  e  allineamento  del  presente  documento  all’emanando
Piano  Nazionale  Anticorruzione,  esso  rientra  tra  i  piani  e  i  programmi  Gestionali.  Le  modalità  di
aggiornamento  saranno  pertanto  analoghe  a  quelle  previste  per  l’aggiornamento  di  tali  piani  e
programmi, e darà atto del grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli indicatori ivi
previsti.

10.2 CADENZA TEMPORALE DI AGGIORNAMENTO

I  contenuti  del  Piano,  così  come le  priorità  d’intervento  e  la  mappatura  e  pesatura  dei  rischi  per
l’integrità  costituiscono  aggiornamento  del  primo  Piano  Triennale  2014-2016,  saranno  oggetto  di
aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in relazione ad eventuali adeguamenti
a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni.

11. MAPPA/REGISTRO DEI RISCHI CON LE AZIONI PREVENT IVE E CORRETTIVE, 
TEMPI E RESPONSABILITÀ

Vedi allegato A “Piano Anticorruzione del Comune di Calceranica al Lago  – mappatura dei rischi”
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APPENDICE NORMATIVA

Si riportano di seguito le principali fonti normative sul tema della trasparenza e dell’integrità.

� L. 07.08.2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche”

� L.  11.08.2014,  n.  114  di  conversione  del  D.L.  24.06.2014,  n.  90,  recante  all’art.  19:
“Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti  pubblici di lavori, servizi e forniture e
definizione  delle  funzioni  dell’Autorità  nazionale  anticorruzione”  e  all’art.  32:  “Misure
straordinarie di  gestione, sostegno e monitoraggio di  imprese nell'ambito  della prevenzione
della corruzione”.

� L.  06.11.2012  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione e  la  repressione della  corruzione  e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.

� L.  28.06.2012  n.  110  e  L.  28.06.2012  n.  112,  di  ratifica  di  due  convenzioni  del  Consiglio
d’Europa siglate a Strasburgo nel 1999.

� L. 11.11.2011 n. 180 “Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese”.
� L. 12.07.2011 n.106 “Conversione in legge, con modificazioni, del  decreto-legge 13 maggio

2011 n. 70, concernente Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”.
� L. 03.08.2009 n.116 “Ratifica della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro

la corruzione del 31 ottobre 2003”.
� L. 18.06.2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività

nonché in materia di processo civile”.
� L.  R.  (Regione Autonoma Trentino  -  Alto  Adige)  29.10.2014 n.10  recante  “Disposizioni  in

materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti
a  ordinamento  regionale,  nonché  modifiche  alle  leggi  regionali  24  giugno  1957,  n.  11
(Referendum per l'abrogazione di leggi regionali) e 16 luglio 1972, n. 15 (Norme sull'iniziativa
popolare  nella  formazione delle  leggi  regionali  e  provinciali)  e  successive  modificazioni,  in
merito ai soggetti legittimati all'autenticazione delle firme dei sottoscrittori”.

� L. R. (Regione Autonoma Trentino - Alto Adige) 13.12.2012 n. 8, recante all’art.7 le disposizioni
in materia di “Amministrazione aperta”, successivamente modificata con L. R. TAA. 05.02.2013
n.  1  e  L.  R.  02.05.2013  n.3,  in  tema  di  trasparenza  ed  integrità  (si  veda  circolare  n.
3/EL/2013/BZ/di data 15.05.2013), e da ultima modificata dalla L.R. n.10/2014 di cui sopra.

� L. R. (Regione Autonoma Trentino - Alto Adige) 15 giugno 2006, n. 1 recante Disposizioni per il
concorso della Regione Trentino-Alto Adige alla realizzazione degli  obiettivi  di  contenimento
della spesa pubblica e norme sulla rimozione del vincolo di  destinazione del patrimonio già
appartenente agli enti comunali di assistenza

� L.  R.  (Regione  Autonoma  Trentino  -  Alto  Adige)  21  settembre  2005,  n.  7  recante  Nuovo
ordinamento  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza e  beneficenza  –  aziende pubbliche  di
servizi alla persona

� D.   Lgs.  08.06.2016  n.  97  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione e di trasparenza”

� D.  Lgs.  14.03.2013  n.  39  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

� D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni  e  presso gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a norma
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.

� D.  Lgs.  27.10.2009  n.  150  “Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  materia  di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”.

� D. Lgs. 12.04.2006 n. 163 e ss. mm. “Codice dei contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.

� D. Lgs.  07.03.2005 n. 82  ss. mm. “Codice dell’amministrazione digitale”.
� D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
� D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”.
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� D.P.R.  16.04.2013  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.

� D.P.R. 23.04.2004 n. 108 “Regolamento recante disciplina per l’istituzione, l’organizzazione ed il
funzionamento  del  ruolo  dei  dirigenti  presso  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad
ordinamento autonomo”.

� D.P.R. 07.04.2000 n. 118 “Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento
per  la  disciplina  degli  albi  dei  beneficiari  di  provvidenze  di  natura  economica,  a  norma
dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59”.

� Decreto  del  Presidente  della  Regione  13  aprile  2006,  n.  4/L,  recante  Approvazione  del
regolamento di  esecuzione concernente la contabilità delle aziende pubbliche di  servizi  alla
persona ai sensi del Titolo III della legge regionale 21 settembre 2005, n. 7, relativa a «Nuovo
ordinamento  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  -  aziende  pubbliche  di
servizi alla persona»

� Decreto  del  Presidente  della  Regione  17  ottobre  2006,  n.  12/L,  recante  Approvazione  del
regolamento  di  esecuzione  della  legge  regionale  21  settembre  2005,  n.  7,  relativo  alla
organizzazione  generale,  all’ordinamento  del  personale  e  alla  disciplina  contrattuale  delle
aziende pubbliche di servizi alla persona

� Codice etico funzione pubblica di data 28.11.2000.
� Codice etico per gli amministratori locali – “Carta di Pisa”.
� Convenzione  dell’O.N.U.  contro  la  corruzione,  adottata  dall’Assemblea  Generale

dell’Organizzazione  in  data  31.10.2003  con  la  risoluzione  n.  58/4,  sottoscritta  dallo  Stato
italiano in data 09.12.2003 e ratificata con la L.  03.08.2009 n. 116.

� Intesa di data 24.07.2013 in sede di Conferenza Unificata tra Governo ed Enti Locali, attuativa
della L. 06.11.2012 n. 190 (art. 1, commi 60 e 61).

� Piano nazionale anticorruzione 2013 predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ai
sensi della L. 06.11.2012 n. 190, e approvato dalla CIVIT in data 11.09.2013.

� Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, Determinazione ANAC n. 12 del 28
ottobre 2015

� Piano nazionale anticorruzione 2016, predisposto da ANAC ai sensi della L. 06.11.2012 n. 190,
Delibera ANAC n.831 del 3 agosto 2016

� Piano nazionale anticorruzione 2017, predisposto da ANAC ai sensi della L. 06.11.2012 n. 190,
Delibera ANAC n.1208 del 3 agosto 2016;

� Delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017;
� Circolari n. 1 di data 25.01.2013 e n. 2 di data 29.07.2013 della Presidenza del Consiglio dei

Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica.
� Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (D.P.C.M. 16.01.2013) per la predisposizione, da

parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano nazionale anticorruzione di cui alla L.
06.11.2012 n. 190.

� D.P.C.M. 18.04.2013 attinente le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui
all'art. 1, comma 52, della L. 06.11.2012 n. 190.

� Delibera  CIVIT  n.  72/2013  con  cui  è  stato  approvato  il  Piano  nazionale  anticorruzione
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica.

� Delibera CIVIT n. 15/2013 in tema di  organo competente a nominare il  Responsabile della
prevenzione della corruzione nei comuni.

� Delibera  CIVIT  n.  2/2012  “Linee  guida  per  il  miglioramento  della  predisposizione  e
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”.

� Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità (art. 13, comma 6, lettera e, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150)”.
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